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Un orsacchiotto si «consegna» ai carabinieri 
È un cucciolo di quaranta chili 
che ha atteso divorando ghiande 
il camioncino del giardino zoologico 

Il felino, riapparso sulla Casilina, 
è riuscito di nuovo a fuggire 
Ieri ha sbranato altre due pecore 
All'alba riprendono le ricerche 

Safari in città tra orsi e pantere 
A caccia di belve per la città. Ieri doppio allarme. 
La pantera che da giorni si aggira nella periferia 
della capitale è stata avvistata in mattinata lungo 
la Casilina, all'altezza del 24° chilometro. Poco più 
tardi, un'altra segnalazione: «C'è un orso bruno 
per la strada». L'orso è stato catturato con facilità. 
La pantera è ancora in libertà. Ieri ha sbranato al­
tre due pecore. 

CLAUDIA ARLoTTI 

• • Un pomerìggio freneti­
co, che carabinieri, poliziotti, 
guardiani dello zoo ed esperti 
vari hanno trascorso dando 
la caccia a un orso bruno e 
alla pantera che da giorni gi­
ra liberamente per le campa­
gne intorno alla capitale. Il 
primo allarme e arrivato in­
tomo a mezzogiorno. Il pro­
prietario di un casolare nel 
dintorni di Colonna, a pochi 
chilometri da Roma, ha rac­
contato ai carabinieri di ave­
re visto l'animale aggirarsi 
nelle vicinanze della sua pro­
prietà. Forse esagerando, 
l'uomo ha anche detto di 
avere tentato di spingere la 
pantera all'interno del recinto 
della sua proprietà, invano. 
Poco dopo la prima segnala­
zione, un giovane della zona 
che giocherellava con un bi­
nocolo, ha avvistato la panie- ' 
ra nelle campagne dei dintor­
ni e ha immediatamente av­
vertito i carabinieri di Colon­
na. 

Decine e decine di uomini 
della compagnia di Frascati, 
cinque guardiani arrivati dal 
giardino zoologico e Nando 
Ortei (it cui circo in questi 
giorni è in cittì) si sono pre­
cipitati all'altezza del 24" chi­
lometro della Casilina. al 
confine tra i comuni di Co­
lonna e Zagarolo. Come già 
altre volte nel giorni scorsi, le 
operazioni di ricerca sono 
cominciate. L'intera zona, 
duecento ettari di cespugli e 
fossati di proprietà di un pri­
vato (Comune di Zagarolo), 
e stata battuta palmo a pal­
mo. 

Carabinieri e custodi dello 
zoo, con torce e reti pronte 
all'uso, si sono addentrati nei 
cespugli seguendo le tracce 
dell'animale, poche orme a 
lare da guida. È stalo utilizza­
lo anche un cane argentino, 
appartenente a un privato, 
addestrato alla ricerca dei 

Minuti 

puma. Ma. a un certo punto, 
anche II cane si è arrestato 
indeciso. Della pantera, più 
nessuna traccia. 

Ieri pomeriggio, l'animale 
e stato avvistato almeno tre 
volte, ma è sempre riuscito a 
sgusciare lontano. Carabinieri 
e agenti di polizia, tra l'altro, 
avevano l'ordine di sparare 
solo In caso di estremo peri­
colo. Verso le 18, quando or­
mai era buio, carabinieri ed 
esperti si sono spostati in 
un'altra zona, a meno di un 
chilometro dal primo avvista­
mento, nella località Marmo-
relle, dove l'animale era stato 
visto dirigersi. Sono state pre­
parate esche con bocconi di 
carne. Con armi caricate a 
narcotici, le forze dell'ordine 
hanno proseguito I controlli 
fino a tarda sera. Poi il buio e 
il freddo hanno Intralciato i 
controlli. 

La ricerca si è conclusa 
con un nulla di fatto Ripren­
derà oggi all'alba. Si è saputo 
che ieri mattina presto, nella 
zona, due agnelli erano stati 
sgozzati: dapprima i contadi­
ni avevano pensato a un ca­
ne randagio, poi II mistero è 
stato chiarito. 

Mentre si dava la caccia al­
la pantera, a metà pomerig­
gio, un altra segnalazione ha 
latto scattare l'allarme. Vicino 
all'ippodromo delle Capan-
nelle, lungo la via Appia. si 
aggirava tranquillo un orso 
bruno. L'animale si è diretto 
mansueto giusto verso una 
caserma dei carabinieri, in 
via del Calice, e si è messo a 
mangiare ghiande sotto gli 
sguardi esterrefatti degli uo­
mini dell'Arma. Tranquillissi­
mo, si è lasciato avvicinare e 
accarezzare. Poi ha seguito 
lemme lemme I carabinieri 
nel cortile della caserma. 

L'orso, un -cucciolo» di 
quaranta chilogrammi, pare 
fosse scappato da alcuni 

giorni da una villa di privati. 
Gli abitanti della zona hanno 
raccontato di averlo visto più 
volte passeggiare per strada 
tenuto al guinzaglio da un 
uomo. Nel cortile della caser­
ma, l'orsetto ha atteso serafi­
co il furgoncino del giardino 
zoologico inghiottendo 
ghiande e strofinando II dor­
so contro un albero. Docilissl-
mo. ha giocato con 1 carabi­
nieri. Quando i guardiani del­
lo zoo sono arrivati, si è la­
sciato tranquillamente con­
durre sul furgone sotto gli oc­
chi dei curiosi che si erano 
radunati intomo alla caser­
ma. 

Il mistero della pantera, in­
vece, resta aperto. Nessuno 
ne ha denunciato la scom­
parsa, nessun circo né alcun 
privato si sono fatti avanti. È 

slata vista per la prima volta 
la sera di Santo Stefano lungo 
la Nomentana, all'altezza del 
grande raccordo anulare. 
L'allarme scattato ad ogni av­
vistamento non ha mai dato 
risultati. 

L'animale continua ad ag­
girarsi nei dintorni della capi­
tale sbranando pecore. Nelle 
campagne, comunque, la 
gente non appare eccessiva­
mente Impressionata. A Co­
lonna e a Zagarolo, ieri grup­
pi di abitanti hanno parteci­
pato alle ricerche suggerendo 
anche alle forze dell'ordine le 
zone in cui la pantera avreb­
be potuto dirigersi. I carabi­
nieri invitano di continuo gli 
abitanti dei casolari a tenere 
ben chiusi gli animali. Le pe­
core sbranate dalla pantera 
sono già cinque. 

«Per fame e freddo 
potrebbe 
attaccare l'uomo» 
• • Come è possibile che le 
nostre metropoli, agglomerati 
di cemento e asfalto che 
spesso definiamo invlvibili 
anche per l'uomo, possano 
diventare un grande giardino 
zoologico in cui. sulle tracce 
di una pantera nera, ci si im­
batta anche con un orsac­
chiotto bruno? Ne abbiamo 
parlato con il professor Enri­
co Alleva, etologo dell'Istituto 
superiore di sanità. 

C e un motivo per cui a Ro­
ma comincia a diventare 
uno sport quotidiano U «sa­
fari»? 

Siamo uno dei paesi importa­
tori di animali selvatici e fero­
ci. L'Italia è attaccata all'Afri­
ca, e inoltre è un colabrodo 
dal punto di vista legislativo 
per quanto riguarda l'impor­
tazione e la commercializza­
zione di questi animali «esoti­
ci». In Italia, e nella capitale, si 
è creato un vero e proprio 
centro di smistamento di ani­
mali soprattutto africani. 

Quanti ne entrano? 

SI è calcolato che ne vengono 
importati a migliala ogni an­
no. Molti di questi vengono 
poi smistati in tutta Europa. 
Gli ultimi sequestri di falchi. In 
Germania, hanno proprio 
messo in luce questo com­
mercio. 

Negli altri paesi cosa succe­
de? 

Hanno legislazioni molto più 
avanzate e precise. Anche l'I­
talia ha aderito al trattato di 
Washington sull'importazione 
e il commercio di questi ani­
mali. Ma si tratta solo di un'a­
desione formale, perché di 
fatto nulla si è fatto su quella 
strada. La cosa principale da 
fare sarebbe un censimento 
sulla presenza di animali fero­
ci e selvatici in cattività. I col­
leghi europei ci accusano 
sempre di essere arretrali sul 
terreno della protezione degli 
animali. Se fossimo un paese 
civile, faremmo il censimento. 

Perché si alleva una pante­
ra In casa? È possibile ad­
domesticarla? 

L'orsacchiotto bruno ritrovato Ieri dai carabinieri a Capannello. Sopra, un esemplare di pantera nera 

Questi animali diventano 
spesso l'arredamento di lusso 
per una villa o un parco signo­
rile. D'altronde non costano 
neanche troppo, intomo al 
milione e mezzo, È una forma 
di alienazione propria dei no­
stri tempi, come correre dietro 
all'ultimo tipo di una moto da 
corsa solo per farci una pas­
seggiata in città. Certo, se teo­
ricamente non è Impossibile 
addomesticare una pantera, « 
vero che non e neanche para­
gonabile a un gatto. Mentre II 
gatto ha una lunghissima sto­
ria evolutiva a fianco dell'uo­
mo, la pantera no. Quindi può 
avere scatti improvvisi e im­

prevedibili. 

Dunque una pantera Ubera 
(un pericolo reale? 

Se un grosso felino trovasse la 
strada per raggiungere l'Ap­
pennino, probabilmente vi­
vrebbe tranquillamente senza 
uccidere nessuno. Ma, spe­
cialmente nei mesi freddi, 
può anche attaccare l'uomo. 
Quando sta «all'aspetto», su 
un albero o una roccia, per 
molte ore, può Innervosirsi e 
piombare su qualsiasi cosa si 
muova. Ha la capacità di bal­
zare fulmìneamente alla nuca 
e staccare la testa di un uomo 
o di una bestia con una zam­

pata. 
È difficile catturare una 
pantera? 

No, anzi. Potrebbe essere 
estremamente facile se venis­
sero schierate in campo le 
esperienze e le competenze 
esistenti in Italia. Potrebbe pe­
rò essere facile anche ucci­
derla, sia per un eccesso di 
stupefacente nelle cartucce 
sonnifere, sia perché può re­
stare strozzata nelle reli. Co­
munque la cosa più assurda è 
affidare la battuta a un doma­
tore come Orfei. È sicuramen­
te la persona meno compe­
tente per catturare la pantera 
viva. 

-————— Ritardi e disagi nella zona nord per i cantieri dei Mondiali 

„kM Riapre oggi la Flaminia 
" Rimane ancora bloccata via Due Ponti 

E già tempo 
di sconti 

«Occasioni» 
in arrivo 

A PAGINA 20 

Riaperte 
le banche 
Sportelli 
assaltati 

A PAGINA 20 

FABIO LUPPINO 

M Riapre, non riapre? Con 
una settimana di ritardo ri­
spetto al tempi previsti, sta­
mattina la via Flaminia do­
vrebbe tornare finalmente 
percorribile In tutti e due i 
sensi di marcia. Ma il dubbio 
è lecito, trattandosi di una 
strada interessata dal lavori 
per I Mondiali che, secondo 
le previsoni del commissario 
straordinario Angelo Barbato, 
avrebbe dovuto essere pronta 
per la vigilia di Natale. Il pro­
gramma e naufragato per la 
mancanza di coordinamento 
tra i vari enti Interessati, Acea 
ed Enel In particolare, che 
hanno «lavorato» al rallenta­
tore e In tempi diversi. 

Ieri pomeriggio c'è stata 
un'anteprima di quanto acca­
drà questa mattina, con la 
riapertura al tratlico del tratto 

tra corso Francia e il centro 
Euclide. Il grosso arriverà og­
gi e, considerato che resterà 
chiusa ancora per un bel 
pezzo via Due Ponti, é molto 
probabile che non scompari­
ranno I disagi. Per i ritardi 
nell'attrezzagglo del nuovo 
tunnel all'altezza del Centro 
Euclide, che collegherà la 
Flaminia con la Flaminia 
Vecchia, via Due Ponti reste­
rà off-limits fino a tutto feb­
braio. Gli automobilisti In 
uscita da via Due Ponti e di­
retti verso corso Francia, 
quindi, si immetteranno sulla 
Flaminia girando a destra. 
Quelli che nella stessa dire­
zione, dovranno andare verso 
l'Olimpico o verso II raccordo 
anulare, attraversando la via 
Flaminia regolata da un se­
maforo provvisorio, dovranno 
proseguire utilizzando l'attua­

le by-pass che, passando at­
traverso i campi, porta sulla 
Flaminia Vecchia. Quelli che 
arrivano da corso Francia, In­
fine, per immettersi su via 
Due Ponti dovranno fare un 
lungo giro vizioso essendo 
stata vietata la svolta a sini­
stra. 

Un'altra delle promesse 
non mantenute dal Campido­
glio resta la galleria sotto la 
Collina Fleming. La scorsa 
estate con gran squilli di 
trombe il commissario Barba­
to, con la complicità dei re­
sponsabili del Consorzio Fle­
ming, aveva fissato per il 9 ot­
tobre dello scorso anno la 
data di riapertura della vec­
chia galleria. Ma il blocco é 
ancora là, compreso II tortuo­
so percorso di guerra che de­
via sulla via di Tor di Quinto. 
E per i Mondiali è cominciato 
il conto alla rovescia. 

Non parte 
la raccolta 
differenziata 
dei rifiuti 

Dall'Atee 
una Befana 
per (bambini 
abbandonati 

Ancora una data disattesa In campo ecologico. Dal 1" gen­
naio a Roma, come nel resto d'Italia, doveva partire la rac­
colta differenziata del rifiuti. Ma nella capitale non c'è trac­
cia dei contenitori per la raccolta di carta, ferro e lattine, che 
si dovrebbero aggiungere ai familiari cassonetti e alle cam­
pane per la raccolta del vetro. 

Una Befana nel segno della 
solidarietà. SI tratta di quella 
organizzata dall'Atac. Oggi 
pomeriggio alle 15,30 11 per­
sonale del deposito della 
Magliana distribuirà doni ai 
bambini orfani o abbando-

• ^ • " " • * nati ricoverati nell'istituto 
delle suore della Fanciullezza di via della Maglianella. 45 
bambini saranno ospiti dei dipendenti dell'Atac che offri­
ranno un rinfresco ed organizzeranno uno spettacolo musi­
cale e giochi di prestigio. 

15 miliardi per la manuten­
zione straordinaria delle 
strade provinciali del Lazio. 
L'impegno è stato assunto 
dalla giunta regionale nel 
corso della sua ultima sedu-
ta, con delibera proposta 

^»»»»•»»•»»»••••»••••"•"•» dall'assessore al lavori pub­
blici, Enzo Bernardi. Il contributo prevede 4.300 milioni alla 
provincia di Roma, 3.300 a Prosinone, 2.800 a Viterbo, 2.300 
a Rieti e 2.300 a Latina. 

15 miliardi 
per le strade 
provinciali 
del Lazio 

Finanziamenti 
dalla Regione 
per gli impianti 
di depurazione 

guarda numerose località 
eseguibile. 

Quale periferia 
per Roma 
capitale? 
Un concorso 
dell'Acer 

27 miliardi sono stati stan­
ziati dalla Regione per la 
realizzazione di interventi 
mirati al completamento di 
impianti di fognature e di 
depurazione del Lazio. Per 
l'urgenza delle opere da rea-

" lizzare la delibera, che ri-
dei litorale, è immediatamente 

Quale periferia per Roma 
capitale? Per avere una ri­
sposta convincente al quesi­
to l'Acer ha bandito un con­
corso di idee per un inter­
vento campione di riqualifi­
cazione tra zone eterogenee 
della periferia romana, tra 

gli architetti e gli ingegneri iscritti negli appositi albi profes­
sionali. Per il concorso è stato prescelto il settore dell'ultima 
fascia urbana Nord all'interno del Raccordo anulare, nel ter­
ritorio della quarta circoscrizione, delimitato dalla via No­
mentana ad est e dal Tevere ad ovest 

lOmila cartoline 
aCossiga 
persarvare 
villa Ada 

Da ieri è cominciata ta distri­
buzione di diecimila cartoli­
ne ad altrettanti bambini af­
finché le colorino, le firmino 
e le tnvllno al presidente 
Cossiga. S tratta dell'ennesi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma iniziativa promossa dagli 
^ ™ " " " " » ^ • » » « • » • • • «Amici di villa Ada» per ricor­
dare che il problema dell'esproprio della parte privata della 
villa resta ancora aperto. Per venerdì alle 11,30 nel locali del 
caffé Columbia di piazza Navona l'associazione ambientali­
sta ha fissato una conferenza stampa, in cui sarà spiegata la 
nuova campagna. 

È dovuta Intervenire la Cotte 
di cassazione per dirimere la 
disputa sorta una decina di 
anni fa a causa di un banco 
della chiesa di Fumone, un 
piccolo centro montano del-

^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ la Ciociaria, tra il parroco 
^ ™ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ " — ™ ~ don Cristoforo D'Amico e 
uno degli eredi dell'antica famiglia Cocchi. Dieci anni fa, in­
fatti, il nuovo parroco decise di togliere di mezzo il banco in­
testato alla famiglia Cocchi per porre fine ad un privilegio 
antichissimo. Il privilegio, concesso 150 anni prima, consen­
tiva al Cocchi di essere i pia vicini all'altare principale della 
chiesa, per permettere ai titolari di «vedere ed essere visti». 
La famiglia ricorse alla pretura di Alatri e vinse la causa. Ma 
subito dopo il tribunale di Fresinone diede ragione alla par­
rocchia. Óra, la Cassazione a sezioni riunite ha definitiva­
mente sentenziato che il banco poteva essere rimosso, dan­
do ragione al parroco. 

FABIO LUPPINO 

La Cassazione 
cancella 
un privilegio 
feudale 

Il crollo al Portuense 
Domani il sopralluogo 
del Comune 
Inchiesta della Procura 

Traffico sulla via Flaminia 

• I Ancora quarantott'orc di 
attesa. La commissione stabili 
pericolanti del Comune deci­
derà domani, dopo un sopral­
luogo, se potranno tornare nei 
loro appartamenti le diciotto 
famiglie evacuate nella notte 
del 30 dicembre dopo il crollo 
di un'ala dello stabile nel qua­
le abitavano, in viale Sirtori 57 
al Portuense. La commissione 
dovrà stabilire, in particolare, 
se le strutture portanti hanno 
subito lesioni tali da rendere 
pericolanti anche i locali usci­
ti apparentemente Indenni dal 
disastro. Contemporaneamen­
te, la magistratura ha avviato 
un'inchiesta per appurare le 
responsabilità del crollo, che 
solo per un caso fortuito non 
ha provocato vittime. Ad apri­
re il procedimento è stato il 
sostituto procuratore presso la 
pretura circondariale, Katia 
Summarìa, che sulla base del 
rapporto dei vigili del fuoco 
ha trasmesso gli atti alla Pro­

cura della Repubblica, ipotiz­
zando il reato di disastro dolo­
so, di competenza del tribu­
nale. Il fascicolo è stato affida­
to al sostituto procuratore del­
la Repubblica Leonardo Friso­
ni. 

In attesa dell'esito delle pe­
rizie si stanno intanto affac­
ciando le prime ipotesi sulle 
cause del crollo, che ha pro­
vocato la distruzione di tre 
stanze d'angolo, di una parte 
della terrazza dell'attico e di 
una bottega di gommista e il 
ferimento, per fortuna non 
grave, di un ragazzo di 12 an­
ni, Gabriele Bozzo, che dormi­
va nella stanza al terzo plano. 
Secondo i primi accertamenti, 
a cedere sarebbe stata la co­
lonna portante, all'altezza del 
quarto piano. A provocare il 
cedimento potrebbero essere 
state delle infiltrazioni d'ac­
qua provocate dalla rottura di 
alcune tubature. 

l'Unità 
Mercoledì 
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